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ENZA 


fumanti di Cisamicciola si udivano 
le foche voéi “dei sefiolti vivi, se 
voi sgenidevate i}, mattino da Via Na- 
zionale, dopo che l'avevano percorsa 
i venditori dei giornali, avreste veduto 
almeno inove:Surdiedi pérsohe, col.fò- 
glio in miano spiegato; i) 
tamente e ‘con. aria 

honda. </, 


questi 'atimi netapi; pui . 

timo! fohdo,'piése "una 

dissima ai tristi fatti, dell? isola 

sehia,' e una :ispleridida prova che 

fosse séntimerità”'e'hon cuiioBifi= là 
imo ‘ieri ell sseggiàta di he- 
nza. Idea indovinata! Jo mi 

trovai al: Corsoi e ne rimasi com- 

mosso. Ja tl ì 

le porti 


davano 


a i ‘incredibile il ‘bene 
faifo.Ja visita del Re. L'I 
può. andlare-orgogliosa della sua 
tia; i nostri Re-hanno #évinatò 


vessere in ogni circostanza pronto ad 
esporre;la vita pel bene suo. Erano 


jgliora. Non si sénte è 
febbre. Non vi' dirò. che 
oche; 

i tardive 


parlare 
si.vada di galoppo, però le 
Campidoglio . non. so1 
come .le:diceva: l’ex-onor 
ciipidller;' il quale; fi -pareritesi, ebbé 
ondanna ‘di°30 mési 
ne. Roma ebbe il buon 
talento di.attirare nel consiglio..co- 
munale uomini illustri, come il Cor- 
i ed’ attilal- 
iii del Muni- 
0, Cari uttato,, l’onor. 
eismit-Poda, che, specialmente nelle 
del: Gomine, si:è acquistato 
beneriferenze. 


o | manca: quasi mai, quì si soffre; meno 


Ù Ro 

Hl stro'dì ( { 
mosso. tutto il mondo, ha dato: tanti; 
ì li‘ quanto una” 

ibairtil 


colta di 


litica 1), quas 
di de: 


’{ notto, 


il igliono nuocere; dato .i 


Questo:cepai un 
Raolo è declinare 


0 | seijza:compi 


ve-deligrad 
parte’ l'istmo 
‘’Tenantepse. 18 
; Della. Crpret esciaindi.it | 
modoro, il di cui sguardo brillò, far 


il caldo che a.Firenze. 

Molte ‘drise mancano ancora: Fra | 
‘le alire èsingolare come i figli dei 
romani antichi, che tanta imporianza 
davano, alle fPerine, amino, poco il: 
bagno, I vecchi stabilimenti sario po-! 
cvera-cosa,: (Pè-;il:-bagno prati di 
Gistello; mi -siltiò a Pante Mollo; .ma 
sono insufficienti. Alle acque ‘Albane 
presso Tivoli, brillante stabilimento, 
dove: però'inon. si può. rimanere la: 
notte ‘perélià Taria è pessima, a0- 
‘eellono ‘giornalmente col tranivia e: 
vapori da cinque a seicento persone.: 

ito di bagni di-mare,:ma; 


posto, éome in antico, nelle abitàdlinii' 
‘del’ popolo. 

La politica tace. Ministri, alti fun-' 
zionavi, senatori, deputati sono a Roma 
vara. ti 

Il Depretis fu quì di ritorno da 
Napoli ‘ed è partito per Stradella 
dove ha la moglie ammalata. 

“Passata la stagione dei bagni e 
terminati i congedi, ‘incomincieranno 
le visitè: ai collegi dei deputati ed'i 


il capitano Della Croce? ‘ 
Raolo.. chinossi. È 
— vostro padre, rispose-il' Com- 

‘modoro, sta' ‘Accampato in questi 

( 9 


4 | 
nilo qualche passo; voî avete detto, 





,— «Egli è mò cino, rispose: 
-Raolo, per giungere. qui in pochi mi 

‘nuti “se ve ne' fosse ‘bisogno. Re 
a Il deserto è vasto, disse il Com-' 


cini non si 'ri 
In'ogni caso, giova- | 
se io vi attraverso la stradà,i 
«se'«voi' attraversate la mia; passate | 
pesto. io o segg 
;— To nori 
ie: parole «di 1 
eso; mio:-padre ed io-non: siamo 
coloro: che non ci vo: 
caso, voi'ed 
7 vostri troveranno in. noi degli. 
:; Restiamo: indifferenti; disse il ] 
iommodarò ‘con forio. breve; sé tut- 
favi venti: Valentinol'esclamò tosto 
ompire Ja frase. Poscia; sen 
più occuparsi del suo interlocutore, 
«Palto della prateria, 
Primacdi i cammino 
come; pef” 
cordiale-i î dre, 
lutò gentilmenté»Raolo.. Non: e. | 
‘dopo qualche momento che il gio- 


«lazione ‘ch 


«minarono 


‘che pareva :lo “conoscesse; «e: di 


tomo 'politici 

elezione di'"U 

di un moderat 

progressista; era 

gioranza; ienciò; pe 
“San “Vf ‘chi 


deve provvedere: all 

nizzazione, altrim 

voli fatti posson nnovarsi. Finia= 
mola colle «piccole ambizioni, colle 
chiesuole. £e .il partito progressista 
sì, conta, troverassi “iù 

berante; se si div 

Ci ‘pensino lutti ; 


' 
forzaso. 


Nel calloguio 6hé tenne. 1 
revole Magliani cdli' on.‘ Be 
sarebbe, a di 
sciuta: Papportani 
proposta della Commissione: perma- 
nente » per l’abolizione : del’ corso 
forzoso, rigrardo all'aumento di circo- 
lazione. «da: consentirsi agli! Istituti 
di emissione» 

I due Minist 
di mecordo anch 
di esentare ‘dall 
er--100quela par 


arebbero: trovati 
sulla proposta 

sta dell 1 

tar *citco- 

a ssuperando il limite 
legale, sia: operta da «una equiv 
valente riserva metalli 

Dalle: notizie pervenute, alla Dire- 
zione generale del Tesoro risulta 
che le’ Banche, dopo aver - fatto ; 
fronte al baratto per 293 milioni, 
diminuirono la «circolazione di 2 | 
milioni. mezzo soltanto. * , 
. Ciò «timostra che ‘menfre' da una 
parte si presentavano figli sportelli 
«degli istituti emettentì 20milioni di 
carta ‘bancale; gli stessì portatori edl 
alfri: clienti accettavano, o “contro 

a - valuta, -o-in sofidisfazione ‘ dei 
loro crediti, di 261 milioni «della 
stessa carta. 


Ils DISASTRO DI CASAMIGGIOTA. 


Eroina. 
Napoli, 9. Fra le persone che. si 
distinsero a Casamicciola vi. è anche 
uma eroina. 


vangito.n vavigliato | 
dell'americano; ’ penetrò 


seguito da A «2438 
ÎL'Indiano nulla avea capito della 
‘conversazione: tenutasi dinanzi.a lui, 
e tutiavia ei non ne doniandò conto 
al suo compagno. Tosto-al . coperto 
sotto gli alberi, si appastòi ini maniera 
da poter osservare la prateria: Vide 
forastieri ritornarsene.sui;loro passi, 
ivigersi verso .il :daino:ferito da Va- 
lentino ea occuparsi a darlo ‘a: pezzi. | 
assicurato da una tal! vi; Misoc | 
aggiunse. Raolo ed ambedue: cam- 
passi verso: il: fiume. 
‘Fedele ai:suoi inti di» diffidenza, 
il Misteco ogni tanto si fermava-in a- 
“stolto. L’accampamento fu: raggiunto 
e Ja piccola comitiva” d esploratori 
st raggruppò onile ascoltare il riicconto 
«della:scoperta del ]ago.e:dell' NCORETÒ | 


fatto «da Raolo-e-da Misoc 


Grande fa la sorpresaideli capitan 
Ghi: era questo: Commodoro Wartteri, 
ui 


invano.:cercava ‘traacia: nelle;sue me- 
e Lee ione | 


23 Costoro i, son 
giudican: 0 
mento: per-dichiatars 
dopo ‘alquantoidi riflessi 
dubbioressi;seguono. 
sin dalla foce del fi 


-loro.armi, sé ci:aves: 


«Ghismasi Clementina  Mogliaccio 
maritata Pisani; essa con grave ri: 


‘schio della propria vita, estrasse “il 


giorno: 20: cinque persone vive dalte 
macerie. Mi 
"Sarà decorata : della medaglia al 
valore civile. 
n x ridigazzi sal 
, * , ie . ' 
Napoli, 9. Seri nelle.royine di Ca- 
samicciola vennero salvati altri dieci 
ragazzi, orfani di padre e madre. 


Napoli, £ 
lo scavo dei 
zione.; , s Mel 

L'abbattimento dei ‘rudei 
case pericolanti, operato mediante la 
dinamite, riuscì senza incidenti.” 

Una donna partorì, un figlio in 
questi giorni e i popolani vollero che 
ab.bambino ce posto il. nomè di 
Umberto Liberatore. 9 

Dalla cima dell’ Epomeo s' alza tut- 
tora del fumo, cdi ‘ 

Alle noti ei disastri, «che “per 
più giorni rattristarono. i lettori dei 
gi i, seguono ora confortanti. le 
notizie dell’entusiamo «di carità. ron 
solo in Italia, dove le sottoscrizioni 
hanno, già passato il milione; ma do- 
vungue. Anche il governo di Rumenia 
ha rimesso cinque mila lire al Tor- 
nielli, nostro rappresentanie a BDu- 
karest. * 

T.é. condizioni sanitarie nell isola 
si mantengono, buone. : 


, Uni dispaccio del Re. 


Cisamicciola, 9. di Re ha inviato 
il seguente telegramma a .Genala : 
«Con. piacere aprendo le notizie 
sempre migliori, che Ella mi .comu- 
nica, Non; ho mai dubitato che sotto 
la sapiente e patriottica direzione di 
Lei, mon_rinscisse efficace; l'opera, di 
abnegazione e dì pericolo delle truppe 
e della popolazione. Spero che sì sor- 


4 monterarno le. difficoltà che. ancora 


rimangono. Continui ad informarmi 
di tutfo. Riceva affettuosi saluti. 
» Umberto. » 
La visita di Palmicit, 
Casumieciola, 9. Giunse oggi Pal. 
mieri con la commissione geologica; 
fu ricevuto da Genala, {l professore 


|| visitò l'isola, fece diversi assaggi 


nelle località, più: danneggiate. 
1, lavori.-procedono . alscremente. 
(Già molte baracche furono consegnate 
alla popolazione. Palmieri lodò mol. : 
tissimo la località scelta da ; Genala 
per, la costruzione di un nucleo di | 
‘principali baracche, ila, trovò. la più 
sicura contro le probabili future 
scosse. 
La difesa dell'Esercito. 


Roma. 9. L'Tialia Militare pubblica 
an articolo a difesa delle accuse con- 
tro: l'autorità militare’ di Napol 
vega ee dI a 
ASD TOTI COVA NERONE RT 
igare altnimen 
damimino, misurato quasi :sul nostro, 
rapidità che ‘si accorda male «colla 
lente? ichiesta dalle riterche-en- 
tomologiche o: botaniche “alle quali 
essi. pretendono :-dedicarsi ? Perchè 
son: .dessi : passati :dalla riva. de- 

n calla sinìstra,. se non -coll' inten- 
ne di. non: perderci : di. vista ? 
‘—. Jo. credo, rispose: Raolo, che 
solo il. caso.:è responsdbile di'-tali 
coincidenze. La stupefazione del gio- 
vane Valentino, :allorchè mi vide com- 
parire, poscia. quella di ‘suo+padre, 
:mi;paionò prove che la nostra es 
stenza era.:loro affatto sconosciut: 
D'altronde; :dessi non avrebber- cac- 
ciato’ con:. tanta; libertà da. portare fin 
quì.il. romore della:detonazione delle 
o sapùti-tanto 
prossimi: ad sessi. Quanto'alla impr 
ne. prodotta dal.tuo. nomè, ‘pad: 

‘mio; i.tuoi. viaggi attraverso:gli Stati 
Uniti ed:.i: tuoii.lavoti d'idrografia | 
sulle .coste :del ‘Brasile devono*averlo 
reso;popolai i i 

- Eitu di 


zi 


, ancettano 
dvi, an niott, se 
è prigianeato sistentgi 

10, Per ia sola tolte 

in IV° pagina contee > 
sini 10alla fines, Per 
uo pri vete al fail cano 
abbuono, Astiroli co; 
i UU MILO 


hi la linea, 


Riporta i primi telegrammi. fionti 
al comando ‘militare di Napoli, e i 
provvedimenti conseguenti‘ presi “Ii 
urgenza. i O 


< Conclude dicendo, che ‘1° autorità‘ 


militare prese lo 
immediatamente tai 
p a senza 


convergere 'a Napoli da alt 

vicine, Sul luogo non mancò mai la 
direzione a seconda -delie-truppe ‘che 
raccoglievansi: tubi! 


immaginare l’ estensi Ai 
possibile; subito’ dopo prese 
sizioni “per i . primi soccorsi 

per: Casamicciola, il ‘capo di ‘stai 
maggiore per riferije telegralica 

sulla misura del disastro 

così proporzionare i mezzi alibisogho 
facendo venire truppé'e zippatori 
Caserta, Salern R 
antorità militàri di ogni‘ord 

iutte il loro dovere. : ; 


Te 


NOTIZIE ITA 


Romia.: Dal gennai 
gno di quest'anno. le téri 
l'Alta Italia incassar 
5ONO38A0;:-; 3 
<ohi pesa farono supertori ‘divlie 

760,792, a quelli che si ‘ottennero. 
uel primo semestre del 1882; i 

— I giornali ufficiosi non parlano 
della notizia data-dalla Gaescetta “d'T- 
talia sopra alcuni gravissim 
che; Sarebbero stati commessi 


ila 


ANE 


'Gienova. Nello 
«daja avrénnto a ‘| 
dell’ Imera, della Comjagi 
tino, rimiase motto il''fuiòel 
Ravennà, È' stato posto 
it socialista  Pradelli 
to quì ‘Nel, Congt 
Gli fa intimato’ di 
mente. 2 


da 





li Gerniania, Franc 
Coinpagnila; gene le di 
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